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Si pregano i signoti, asso- 
ciati.il.cuabbuonamento scade 
colla fine del ‘corrente “mese 
e coloro i quali desiderano di 
associarsi ; ‘a farpervenire la 
domanda ed il prezzo d'ab- 
buonamento, in..Lempo, safline 
di evitare ritardi &sbagli nella 
spedizione del'gioraale:" 
Le domande»cd i vaglia. po- 
stali d' abbonamento! debbono 
essere indirizzati alla Direzione 
delgiornale:L'Upinione;Torino. 
l'’signori associati soho pré- 
gati. di unire alla.domauda di 
abbonamento la fascia in corso. 
T C9GUERIZIT "Ton 811€ 780g£ K | 
i ae 0, 30.0! 
ibansataiaistot0i: 91 ellya è erddoal 
vie IVANBZIA ED UNGHERIA 
La risposta che abbianfò fitta ! dia 1et- 
lora del, signor Bossulli sera fondata sopra 
ragioni,.così. lampanti,, d'inferesso ilaliano, 
che.inon credevamo ammettesse  roplica. 
Il Dititlo!nonvèper délinostro parere ed 
oggi anischia uma confutazione, ta «quale non 


sappiamo se rochî afcitiò Seniatimento vo 
n Vaggoiterd gio 0 


#15 


‘La politica ,da noi sostepdta; è quolla del 
conte Cavour. Noi, l'abbiamo;sempre amala, 
noî.l'abbiamo. difesa quando la combatte 
vano asprametite: coloro, elio Lora non vo- 
gliono»più sixdica» che le erano contrari : 
noi crediamo di conoscerla meglio del Di- 
ritto, 11 conte di Cavour non ha mai tra- 
seutatà ‘la’ iitistioho ‘Veneta; lia sempre mo- 
strafà” sdolfa' Stiipatia ‘tigli ‘iîuglioresi, com 
prendgndo come la cadsa dell'Unglieria pia 
gioyaro,al'Îalia, nella, stessa guisa, che la 
posizione ia. cui. è d'Austria ia Ialia giova 
moltosalt'Ungheria;ir: 00 +. i 

Mahe poteva églirfare; 6 che: puòfure 
il'iainistoro presente, por la Venezia ? Scri- 
vere, delle noto per far. sapere all'Austria 
che ‘là Voglifmò” libera 'ed' unita al resto 
delta” pazione 2" fntimarvali‘vAustria | di riti- 
rarsì 9 SafeBbo "Uha “poMticà ‘Wa ragazzi. Lo 
braveggiato .polrebbero-larci,compatire, non 
temero, ‘è molto :mono.rispettare. li governo 
aveva sgittintò "un obbligo da adempiere ed 
ina neckssioi a cdl Soddisfare. Armore, att 
dnarep@EMaiday Li orovle: id 006180 

‘Sappiamo bene :che«molti ‘accusano il go- 
verro! ‘‘dil''ater negletto le forze della na: 
zione, 0sdi,cssere. siato fiacco, ‘negli aroia- 
menti. Unosguardo imparziale alle condizioni 
del'paose bastare devo a convincere ch'egli 
Ma Tatto quarto gli’ ela “Sbiisentito, “etto 
di più non poleva' fare, perchè gli osorcili 
non si. improvvisano» ed il< maloriale di 
guerra nom si Provraile di ua giorno al: 
PAG fu dan 

Intanto che si armava, che si ordinavano 
lo TEVE "E er Tone vano "tatinntittio* cosa 
dovorasi fare? Continnar le trattative colla 
Frindia perla liberazione dì Roma,ugire sulla 
pubblica opinione, coimbatte!®. gli aver: 
sari, preparar a noi una vittoria morale, 
mercò la quale;ciì fossero;dischiuse le porie 
della. ciltà elerna. . . 6) 

Ben luegi, dal credere:cho la quistione 


) 


vertelasì potesse risolvere. prima di quella |, 


di“ Roma; il conto di vOvour "si vripromet- 
tevd'assai ‘prossimò il rilirò "elle" troppe 
francesi. Ul midse primal''elie” la morte lo 
rapisse all'ttàlia en ell'Edtopa, i ndgbziali 
parevano .condolti a termine e Ja soluzione 
infbsa. € 


4 


acompagnati. dalla fascia, sotto, cus si spedisce Al gi 


r ià io stis 
PUBLICA 


ho ST 
: comprese. I 


gigli am 
ppravvennero 


cordi; maliutanto lil» fatto' sta, che vappia! 


nat» erano le difficoltà che si erano sino 


ad ‘allota opposte ‘alli liberazione di Roma, 
Il barone Ricasoli ripreso poscia l’opera 


del conte Cayour interrotta dalla morte, ed È > Resdiamo ai ilustit profughi tbhe2l 


egli pure sperava che la soluzione fosse 
imminente. Ma (nuovi eventi impreveduli 
cagionarono ‘un ‘nuovo;indugio il quale non 


ce scoraggiarci. —-*' SR 
retti bra a'Stabilir® questa | zioni non glielo consentivano. Ed.eglino,sa,, 


massima politica: Prima Venezia, poi Moma, 
cadremmoinuno degli errori più gravi efuae- 
stiche mai potessimo commellere, getteremmo 
losconfurtonelle popolazioni, daremmoanimo 
a'nostri» nemici, i quali» avreboero ragione 
di credere osserci noi accorti, bonchò tardi, 
chiò ‘al Roma non Si va 'e'cle essa è con- 
damtafa a tibnaner soggetta. alla potestà 
feocvalica..— i 

D'altronde in polilica non si può...adot- 
taro-noa deliberazione immutabile sula 
farsi. pL'ubrmo di stato ‘dee afferrare le ‘00- 
casioni propizio allo suofitse ed'a'sivi di- 
segni, deve cercare d'inftaire sugli eventi, 
di propararti , di îodîrizzarli ‘a “ Vaiitaggio 
della causa ch'ei sostiene ,,0 promuovere 
l'una:quistiohe a preferenza d'un'altra, se- 
conto ché "la solazione gli paro più age- 
LAI VI RESI i 

La regola di condita del conte. Cavour 
non.è moi stata disersa‘da quella che, noi 
sostoniamo;. ma «egli, colla straordinariasua 
perspicacia, ‘erasi vavveduto, ehe lav libo- 
razione: di. ‘Roma dovevasi prommnovere con 
tutto*lo forze dell'animo, ‘per ‘poter orga: 
Nar ‘lo stato, consolidario, raforzarto. e tro- 
varsi profilo ‘agli eventi che Sarebbero sorti 
a.secondare. l'impresa, della., Venezia. 

Un. ungherese; che inon abbiamo. l'onore 
di conoseéro; scrisse una -lellera alla cPer- 
severanza’ cd ‘al Diritto, nella quale affer: 
ma ‘che vil conto Cavour ‘« solennemente 
e promise; cho quaddo una ‘volta 'Urighe- 
& rid, spinla dallé, Violenze austriache, si 
« lrovasso, costretta. a_ fare una, rivolla ge- 
« neralo, l'italia; senza riguardo alcuno, è 
e proprio a copo chino.catrerebbo in guerra 
« conìlra il'bustria. » i 

Noi non mettiamo in dubbio la sincerità 
di quest’asserzione ; bensì. possiamo: assitu- 
rare ‘chie ilconte Cavbur era persuaso che 
Qn'insurrezione ‘in Ungheria non' era tanto 
facile od alimono lauto prossima, o sperava 
che prima sarebboai liberata Roma, pacili- 
cala l'Italia, ordinato. l' esercito, per modo 
di potor appoggiar l'Ungheria. senza com- 
proinettore ‘le. sorti. italiane. 

Difatti cli’ mai potrebbe supporre ‘ché 
il'codté Catout vole:sa metterò a ropen- 
taglio la ‘cauìa nazionale, obbligandosi a 
soccor. cre. I° Ungheria, anche quando in 


sorgosso iulempestivamonte:? Jigli. csa.ar- | 


dito, ma non avventato ; risoluto, ma non 
cieco. È so gli ungheresi avessero intesa 
li ‘promessa del ‘conte ‘Cavour, come è 
dsposti. @ riferita nella’ Tettora > porchè 
pon, sono, insorli? Quaado aveva _ la si- 
curlà ché a. capo chino l'Italia. sarebbo 
entrata. in. guorra';conira..l’ Austria, qua, 
luaque-fossoro' le: sue-condizioni ialerne: e 
lé disposizioni’ dè’ suoi sallcati, 1 Ungheria 
poteva ‘credersi ‘autorizzata "ad insofgere; 
ma mod insor$ì, perhiè' ha compreso clio 
non conveniva correrà a precipizio verso 
una soluzione; la quale per ollenersi a+ 
veva d'uopo dell'appoggio, di una dtalia ox- 
dinata.o:forle. cc « na ef 

So. non:.credessimo: nell'aulorità che.la 
voce degli «osuli: ungheresi ha :.sui.doro 
compatrioti, avremmo ragioie di ctemore 
che quest distussioni potessaro ‘actené 


dero gli animi di- questi. è- spingerli a; 
romper ogui indugio, L'esasperaziyne de- | 


stata. dalle. austriache. violenze. sè. iopp0 


TUTTII GIORVI 
e Domeniche © 


in Francia circostanze 
| cho.impedirono si desse esceuzione:agliac- 


Le 


‘perchè. non, faccia d'uoposdi rac- 


profonda, 


; comandare la. pazienza, «ben + luagi dallo: | 
|SPingere oravad’ uti "motimibrtà, ‘i ‘cdi ‘0: | illuminialo dalla discussione libera ed. im- 
Î tebbero disposti, se mai, venissero. | parziale, che: è giudice: dell'opportunità di 
| persiasi. che..l' Htalia è, pronta. ad appogrt|! 


‘ poli 
\ giarli a:capo» chino. : 


rebi, comibejando ‘da Kossuth, questo omag- 
| gio, che niuno.di essi Da mai preteso che 
| Vitaliasa capo chino sì ‘arrischtiasse in una 
guerra cofitta l'Anistria Se lo suo condi-* 


rebbero seusabili so! los avessero: preteso, 
dovendo Toro: tardare di strappare qualin® 
quo, Costo l'Ungheria dalle vessazioni che 
Ta {ravagliano. 


Ma. saremmo, scusabilinoi so cesprimes= | 


simo: questa prelensione verso vil'mostro go- 
verno? Sotto qualé ‘aspetto © dobbiamo . noi 
considerar Ja quislione?, Ne! suoi rapporti, 
cogli interessi «italiani ‘0. cogli interessi: ‘e- 
sélusivamento ungheresi? ‘Se noi ‘aggredis- 
simo l’Austria, mentro l'Utigheria, non es- 
sendo preparala ad una insurreziono gene, 
ralo, perchè priva divarmi.0.sdì forze ba- 
stevoli;non-polesse appoggiatei,  avriemiio 
foi Pagiono ‘di dolercone? La colpa sarebbe 
(fta' Mostra. Noi. non avremmo a, muover 
aleun..rimprovero all'Ungheriaysalvo ch'essa 
ci avesso dato at intendere che tatto "era 
disposto pur’ un'insurrezione cho poi venne 
meno. 

E nòn.abbiamo noi l'obbligo di avvertir 
liUngheria se l'italia non è ameora' in gra- 
do di operar d'accordo, affinchè non insor- 
ga, confidando.in. un-.soccorso..che. forse 
non potrebbe ‘esserle. fornito? Vogliamo 
noi èsporcî al pericolo! di ‘esser ascusati di 
aver ‘tradita fa causa ungherese com allet- 
tamènti, con lusinghe , ‘con false: promosse? 

Nitino ‘meglio di midi ‘apprezza l’aiuto che 
la‘ Ungheria” può porgere al'conquisto dél- 
Fa indipendenza della ‘Venèzia; ma' appunto 
percliè 1ò'stitmiamo ‘molto, è- debito nostro 
di non isprecario com * datitio di lei è di 
nioî, destànido la fallace sporànzi d'un'al- 
Fata di Fendi a’ giordo determinato, ad orà 
prestabilita. i 
Uh Wiritto dovrebbe comprendere che un 
governo regolare non può acceltarà Vincoli 
cho ‘lor obblighino» all'atli* clio ‘non Isa' se 
potrà adempiero. Sarsbbe come’ un ‘nego: 
ziante cheracceltissò uma ‘tratta Senza aver 
la certezza di. possederatildanaro’ alla “stia 
scadenza. Bgli si sereditorebbe. 

Jal{uistiono! di) Itotna è morale 6 si dee 
propugnare senza posa.‘ Fttiimo "già vieîni 
a vederla sciolta) eso oggi sotio insorti im- 
peditmenti, por contingenze da ‘noi îndipen- 
denti; mavdella quali non possiamo disco- 
poscoro.la igravità , «ontoni potrebboro es 
sore rimossi! Mala quisiiòne veneta ricifiede, 
per essere risolta, una forza disciplinata è 
raggiraidovole, richiede sun concoreo di cir- 
costanzo; cho ‘ora non abbiamo” Preparia- 
mo quella forza e:facciamio ‘sorgere queste 
Gircostanze, allora avremo ragione. Man 

La stessa ‘cosa 'dicasî dell" {agheria. Tn- 
vitar |’ Ungheria al cima «sollevazione “pre- 
matura è..un..servizio.imporlante che si 
rende, all'Austria ; consigliarla ad esser pa- 
zieute ed a rosistere è.un servizio che-si 
presta a lei ed all'Italia, è um beriéfisio por 
la causa della libertà 0 dell’ indipendenza | 
de popoli... tico : 

Noi difendiamo edifenderemo sempre que: | 
sla politica: "è quellasché:tra'insognatoa noi; | 
all'Italia il'ébate"Cavcat, Rund e Vonezia 
sono dua aspetti d'una quislione sola, quella. | 
dell'unità ed indipendenza nazionale Ma da Î 
causa dì Roma'st deo propugnare ‘instan- | 
cabilmicatà sbiza' scoraggiarei,, sicuri del. | 
l'appoggio della pubblica. coscienza , meu- 
tre Ja causa veneiar dobbiamo: promuoverla, 
affcettavdo gli-armiamenti e dando stabilità | 
al'gororao, n. 


Gli 
dale, ni 3, al prezzo di cont. 25 la linea. 
Le sen i reclami devono ossare indirizzati franchi 


.gravi disordini mell’interno ‘dell'Isola va. ca- 


+ printipiò «uesso, nel quale ha sco fondamento il 


ile dissidi. Quindi invalso quasi dappertutto il cone 


\ Rocca, 40, Nel 
, all'Aoence Fav 
® May, 9, Kim 


iornate, y 
ray Me 
n. 5. A Londra, 


cosano 1.4 la linea. © 
si r cevono all'AGENZIA D. MONDO, via 


DI Noà Si restituiscono i manoscritt, 
Un figliò arretrato Cent. 10. 


ba "Seipoi' songeratmo «occasioni propizie, è 
possono” esseryene più d'una, è îl governo, 


coglierle;' prentlendo ‘consiglio dazl’intéressi 
del'Ro e della patria. E 


. dii 


UN'PIO' DESIDERIO 
Leggiamo nell'Osservalore Romano: 


Niceviamo da. Napoli jl » seguente: lriglietto.: 

«Palermo, è in;rivoluzione, essendosi pro- 
clematarla repubblica.» Causa di ‘ciò si vuole, 
osi presume sia stàia la-leva militare! € Que- 
sto‘dispateio "è" giufito "*a*Cialdini a Napoli il 
24 ‘ottobre. o a 

Noi hoù ci rendiamo garanti di nulla, No- 
tiamo solo che in conferma.delfatto sembrano 
venire anche le notizie ricevute dall'Unità Îte- 
liana. 

Lettere edi. Sicilia, ressa dice, parlano di 


gione: della leva, 
SIAE ET 
CIRCOLARE ALL'. EPISCOPATO 


Ul ministro di grazia e giustizia e. de’ culti 
ha diretto.la seguente circolare ai. reverendis- 
simisarcivescowi: vesvovi e. vicuri. capitolari 
del regno» 


«Una sarie, di, prodigiosi avvenimonti ha nel brave 
giro di due anni ricostituita Ja nazione, italiana . 
le ha reso agevole di rivendicare ed all'armare: rin 
faccia al mondo i. suoi diritti. impreserittibili ,. e 
l'ha contiotta ‘a raccogliersi, noll'usità di questore 
gno d' Ialia, che fondato nella. volontà. nazionale 
dspressa ne' modi più solenni, e riconosciuto. giù 
dai popoli e dai governi, più, possenti 0 cixili, dé- 
riva la sua maggigr forza dai principii supremi 
della giustizia e della morale :e dai grandi inte- 
ressi della civili. 9 

La moltitudini riscosso da dali .avvonimenti, rav- 
visarono iu, essi l'intervento della Proyvidenza, è 
mentre da. colcsta persuasione vennero confermate 
nella più larga didiucia del completo italico, risor- 
gimento, no furono tralte altresì a stapire o sdo- 
gnarsi di lutlo ciù, che frapponesse. ostacoli, 0. in 
qualsivoglia modo conirastasso al, voiy. della. na- 
zione. n 1 
Sciaguratamoate in più parli del ragno inler- 
Veynero assai, fatti, dai. quali apparve, che molli 
membri. del clero edaneke dell'ordine più clevato, 
nioa che dividere l'anzidelta persuasione, ed acque- 
tarsi. almanco a. qiicilà miracolosa muiazione di 
cose Falutala per fg dove con. tanta. concordia 
d'entusiasmo. apertamente, aywersàno il governo 
nazionale, 6 16 sue leggi, ed ostentando far credere 
the l'amore Je allre siano in contraddizione. con 
Îe dottrine 0. gl) inlozessi della «chiesa cattolica, 
Infatti, è doloroso a dirsi, ha, si deve, in alcuni 
luoghi si pubblicarono protesto, encicliche,. pasto- 
tali, (in coi è negato o posto in controversia .il 


nazionale governo, e sbno0 qualifitale ompio, inigue, 
ostili alla religione. e alla chiesa molte leggi dal 
medesimo banditò în Virtù di quei dirilli. che sem- 
pre si eseytitarono dalla civile podestà; in altri 
si mandarbno in giro istruzioni rivolte a lnrbarla 
coscianza,di coloro che in qualsivoglia modo pre- 
séro patto al gran molo nazionale, adempiendo ai 
loro doveri di funzionari, di soldati, di cittadini ; 
fn altri o si negargno i pielosi suliragi. della. ra- 
ligione ai morti nella guerra dell'indipondénza. e 
ai cittadini più béoemeriti della patria, o s'inter- 
dissero i sacri riti nella ricorrenza delle nazionali 
solennità; in aliri si trascorse a più rigidi prov- 
vedimenti contfo quei sacerdoti che non dubitarono 
di mostrarsi ossequiosi alle civili podestà ,, e che 
palesemente accennarono di farla debita separa- 
zone fra .i diritti» essenzialmente. distinti. della 
chiesa .e. dello stato; in altri si, giunse a. predicar 
dalla sacra cattedra l'ingiuria sull'augusia persona 
del Ne, il disprezzo e la disobbedienza delle leggi, 
e a far serviro.il tempio, del, Signore. a canventi- 
tola di macchinamenti contro l'ordine pubblico ; 
ip' altri venne persino ricusato il santo volume 
de' Vangeli sul quale i soldati, della nazione. dove- 
vario giurar fede al Re e alle. loggi; a tacero di 
que'tnoghi in cni. furono veduti i sacerdoti del 
Dio di pace inalberare il vessillo. del risgatto per 
porsi alla testa e tra le file dei. saccheggiatori @ 
dei briganti! ; 

Una sifiata ailitadine assanta in più luoghi dal 
clero irtutò vivamente il sentimento popolare, a cui 
recatono aliresì grave .effesa i portamenti di molli 
cai maggiori dignitari. ecclosiastici, i quali avreb- . 
liéro doxalo,e potuto interporre la riverila autorita 
dl loro ministero a sindio di conciliazione. e. d, 
pacs, e invece la usarono a fomento di turbazien, 


N. 


Ii 


cetto che il governo nazionale sa da una notabile 


Ma LA SAT 


ip delle opinioni e dall’effervescenza "delle 
può tornare in gran danno non meno della 
che dello stato, provocare ed aiutare mac- 
colpevoli, dar pretesto ad insensali di- 
nre è continua minaccia idi. turbamento 
bbblica tranquillità. 

ofesta una deplorabile condizione di cose che 
non può, che non deve durare. La coscienza nni- 
versale ripugna all'idea che il sentimento religioso 
e il sentimento nazionale si escludano e si combat- 
tano; nè già può concepirsi il caso di unanazione, 
la quale sia condannata a scegliere tra il dono più 
prezioso della Provvidenza e il voto più legittimo 
. della natura tra la conservazione della fede reli- 
giosa e l'indipendenza e libertà della patria. 

A fronte dell'espressione della. volontà nazionale 
ehe si pronunciò con tanta solennità ‘e concordia, 
a fronte delle leggi che sulla base della. volontà 
medesima hanno costituito il nuovo regno, il clero 
italiano non può sottrarsi al dovere ‘di riconoscere 
il presente ordine di cose e di accettarne le con- 
seguenze : non lo può in forza di quegli obblighi 
che stringono ogni ordine di cittadini; non lo può 
in ossequio ai principii stessi che dalla chiesa veh- 
nero costantemente ammessi e. pralicali. La chiesa 
infatti! per non porsi in contraddizione con le leggi 
della Provvidenza, che avendo fatto gli uomini e 
le società capaci di perfezionarsi, impose loro il 
cangiamento ed il progresso, nella sua condotta e- 
sieriore tenne sempre conto degli avvenimenti, se- 
guì con mirabile prudenza le vicende della vita 
sociale, e s'adattò nel corso de' lempi e nelle va- 
rie contrade a qualsivoglia specie e forma di go- 
verno, sollecita solo d'essere lasciata libera dalle 
civili podestà d’adempiere alla sua missione tutta 
spirituale ‘e rivolta a una meta posta fuori della 
cerchia degli interessi terrestri. Ora perchè mai di 
questi giorni e in Italia procederebbe ‘la chiesa 
con altre norme ? Perchè. dovrebbe trovar ripu- 
gnante alle sue ragioni e ai suoi interessi il. go- 
verno che gli italiani si sono dato, dappoichè le 
une e gli altri non possono essere che  spiritnali, 
® per ciò stesso debbono trovarsi in armonia con 
«quelle ragioni e con quegli interessi di giustizia, 
di morale e d'ordine a cui gli italiani hanno yo- 
lato soddisfare, e che col nuovo loro governo ‘in- 
tesero ad assodare sulle più salde fondamenta? 
Perchè negherebbe al governo nazionale quell’a- 
dosione © quell'ossequio che non dubitò prestare 
a totti i precedenti governi della penisola, ed an- 
che a quelli che si mostrarono meno curanti di as- 
sienrarle le sue legittimo franchigie ? 

JI governo del Re è consapevole a se stesso di 
avere del continuo rispettata 1’ autorità spirituale 
della chiesa, e d' averne assicurato il libero eser- 
cizio anche nel caso d'assai persone ecelesiastiche, 
che di tale autorità abusarono con biechi intendi- 
menti, e che perciò provocarono i giusti risenti- 
menti delle popolazioni. Egli non ha fatto discer- 
nimento mai fra il clero e l'universalità dei citta- 
dini, non gli ha imposto alcun obbligo speciale e 
nun gli ha domandato altro che 1° osservanza di 
quelle leggî, le quali, così al clero come all’ uni- 
versalità dei cittadini, danno la norma déi comuni 
diritti e doveri ed assicurano a tutti i beneficii 
della civile convivenza. Che se bandi ordini e de- 
creti, onde poterono patir offesa non le ragioni, 
liensì gli interessi materiali di alcune corporazioni 
e persone ecclesiastiche, ciò fece affine di provve- 
ilere a sirettissime necessità giuridiche ed econo- 
miche, in virtù di quelle prerogative che non fa- 
reno mai contraddette alla civile podestà, e che 
vennero @sercitato in tntli gli stati cattolici, secon- 
doebè fn richiesto dalle particolari condizioni dei 
tempi, mentre pose ogni cnra che i dali provve- 
dimenti fossero temperati daì più benigni riguardi, 

Uno de' suoi voti più caldi e sinceri, al quale di 
fermo la nazione intera si assccia, è quello che 
sorga presto il giorno, in cui, separate al tutto Je 
ragioni della podestà ecelesiastica e della civile, e 
segnati rigorosamente i loro rispettivi confini , }a 
chiesa dall’un canto possa godere di piena libertà 


nell'ordine spiritaale e nel governo delle coscienze 


da‘ fedeli, c lo stato dall'altro canto possa arrestarsi 
dinanzi alla soglia del Santuario colla certezza che 
al ii Jà di essa non gli spetta alcona ingorenza 
perchè non vi giunge suono d'interessi materiali e 
mondani. Ma perchè questo voto sia adempiuto è 
iestieri che la chiesa rinunei a qualsivoglia tem- 
porale dominio, che smetta cgni pretensione d'in- 
vaderè i diritti dello stato, e che, per usare una 
+ panta parola, restringa le sne sollecitudini a quel 
regno cho non è di questo mondo. 
Frattanto il governo del Re-non può rimanere 


kpertatoto ‘indifferente di uno stato di cose chie of- | 


fendo il ‘sentimento nazionale, agita ed irrita }e 
opinioni, turbe Ja pubblica pace è può aprire la 
via ai maggiori disordini : bensì egli è fermamente 
deliberato non solo a rimuovere da sè ogni ri- 
sponsabilità delle luttuose conseguenze che ne po- 
itebbéro uscire, ma altresì a cercare tutti i modi 
cli farlo cessare. Perciò il sottoscritto, a cui è com- 
messa la cara degìi affari ecclesiastici, reputa op- 
portano rivolgersi ai reverendissimi arcivescovi, 
vescovi ‘e vicari capitolari del regno, facendo ap- 
pello non meno’ ai ‘loro sentimenti di ciltàdini e 
di italiani, che alla sincerità del loro zelo pei ve- 
raci interessi della religione e della chiesa. 
Veggano essi se il clero, separandosi dalla na- 
zione eil avversandola nei suoi voti più spontanei, 
più aperti, più legittimi non esponga a grave. pe- 
ricolo con la propria dignità e sicurezza il santo 
deposito dei dogmi, della morale, del buon costu- 
me che ha debito di custodire inviolato. Veggano 
se non si possa apporre al clero di meltere troppa 


. cura in (utto ciò che non condnee al regno di Dio, 


come se anch'esso si desso briga del regno di 
questa terra. Veggano se il governo nazionale non 
abbia stretto diritto e dovere di esigere che il 
clero lo rispetti nel sto printipio e gli nbbidi- 


sca nelle sne leggi, è se per quelle stesse ragioni NOTIZIE DELLA: VENEZIA 


onde assicura al clero .il pacifico esercizio delle. 


ASSIGUIA. 180 CAFO.-li PARI HCO, duo i Certispondenza particolare dell'Orinione). |-chele attuali condizioni d'Europa non presen- 
sue funzioni, non abbia altresì diritto e dovere di ( . È ? 5 a 3 
‘assicurare le popolazioni contro.itrasmodamenti a * enezia, 26 ottobre. cavano: per. 'Avsigia alcuna SUPAEI, Almeno 


L’ accoglienza fatta all’ imperatricè d’ Au-' 
stria è stata miserabile al dissotto di qua-' 
lunque aspettazione e quantunque tutti gli im- 
piegati avessero avuto ordine d’ intervenirvi 
colle loro famiglie, la ‘concorrenza. restò una 
‘delle più meschine. Andarono incontro all’im- 
Peratrice tutti i consoli ad eccezione del Cam-. 
pana ‘(consolato napolitano) il quale si astenne 
per non dover spiegare la bandiera tricolore, 
sebbene avente nel mezzo lo stemma borbo- 
nico. 

Allo smontare la imperatrice fu ricevuta 
dal vescovo Zinelli e: dal podestà. Bembo, 
l’uno degno, dell'altro. 

‘ Durante la giernata la. piazza restò. quasi 
deserta con tutte le bande musicali che, la 
rallegravano. 

Questa sera vi è piazza illuminata, ma la 
piazza non è popolata che dalle sole persone 
obbligate a passeggiarla > militari, impiegati 
colle loro famiglie e poliziotti. Nessuno della 
popolazione indipendente. : 

Mentre vi scrivo vi è pranzo.a corte. Gli 
invitati sono quattro: Alemann, Benedeck, 
Toggemburg e il podestà Bembo. 

Questa mattina la polizia ha inviato una 
circolare manoscritta aî commissariati della 
Venezia acciò informino la direzione sullo spirito 
della popolazione circa la. permanenza della so: 
vrana. ; 

Straub e Toggemburg imbestialirono nel ve- 
dere la popolazione astenersi dall’ intervenire 
a festeggiare }’ imperatrice, mentre il Bembo 
aveva assicurato che 1’ accoglienza sarebbe 
stata splendida. : ; 

Dal comando della marina si mandò 1’ or- 
dine all’ arsenale di mandare a Pola ‘quanti 
lavoranti si possono avere, volendosi affrettare 
i lavori delle navi incominciate, In tre giorni 
si inviarono 74 lavoranti. 


cui il clero prorompa nell'esercizio delle funzioni 
medesime. d “D 

Il sottoscritto ha'per fermo' che i reverendissimi 
arcivescovi, ivescovi e' vicari capitolari del regno 

rranno seria ‘considerazione alle ‘(cose esposte, e 
e ragguaglieranno a quelle normè indefettibili da 
cui debbono attingere le regole della loro condotta, 
e che non potrebbero interpretare altrimenti da 
quello che furono nei tempi più splendidi della chiesa 
‘è da quei grandi e santi womini, i"quali sono tut-” 
tavia riyerili come i sicuri testimonii della tradi- 
zioné cattolica. Ma nel tempo stesso egli nen può 
rimanersi dal dichiarare che il governo del Re, 
mentre è nel fermo proposito di mantenere alla 
chiesa la sua legittima libertà nell'ordine spirituale 
secondo gli ordini vigenti, e di allargarla altresì 
quando s'avverino le condizioni desiderate, non 
sarà. più mai per comportare che dal clero d'ogni 
grado si trascorra ad atti i quali o disconfessino 
il governo nazionale, o inducano al disprezzo ed 
all’inosservanza delle leggi del regno, o perturbino 
in-qualsivoglia modo l'ordine pubblico. Che se ac 
cadesse che alcun membro del clero si appigliasse 
a un religioso pretesto per sommnovere. le popola- 
zioni, per gettare il vilipendio sulle instiluzioni 
dello stato o per impedir l'esecuzione delle leggi, 
in tal caso il governo del Re si troverà costretto 
di ricorrere ai più severi provvedimenti. 

Il sottoscritto mette fiducia nella prudenza dei 
reverendissimi areivescovi, vescovi e vicari ca- 
pitolari del regno, i quali vorranno di fermo 
dare al clero delle loro diocesi tali istruzioni che 
valgano a far cessare dappertutto Ja lamentata con- 
dizione di cose e a cancellare l’ infausto. concetto 
che da gran parto del clero o palesamente 0 co- 
pertamente si avversì il governo ‘nazionale. Cèrto 
non fu mai tempo in cui fosse più necessario l' ac- 
cordo fra la società civile e la. religiosa a’ tutela 
di quei grandi principii di giustizia, d’ ordine; di 
moralità, di cui le presenti generazioni hanno tanto 
maggior bisogno, quanto farono più rapidi, più 
grandi, più singolari i mutamenti a cni assistettero. 
Se un tale accordo. sarà turbato, momentosissime 
e forse irreparabili ne saranno Je conseguenze, e 
quindi terribile la responsabilità di quelli per cui 
colpa il turbamento sarà avvenuto. Il governo del 
Re ha provveduto è provvederà ;a mantenere’ dal 
suo canto un accordo così salutare: resta che la 
autorità ecclesiastica dal suo canto vi concorra con 
quella sapienza e prontezza che Ja gravità dell'ar- 
gomento e la condizione dei tempi richieggono. 

Il quardasigilti di S, M. 
Ministro di grazia e giustizia e dei calti 
Miouetti. 


ciate nella loro economia, che Jla-prima ha 
perduto 800 milioni in cotoni, e la. seconda 
avendo dovuto per lo scarsissimo raccolto. di 
‘grani. farne. incetta , all'estero. sottostette a 
gravi perdite di capitali; per cui ‘nè.:l’una né 
l’altra possono pensare alla:guerra: e che del- 
d’Italia-non si poteva temere..ns. p 

Quanto poi ai movimenti insurrezionali nel- 
l’interno, l'arciduca \ Alberto soggiunse che 
saprebbe comprimerli colle sue paterne bombe 
che sarebbero il primo dono della costituzione. 
Intanto per avviso del’ Toggemburg d'Austria 
è tranquilla per 6 mesi; Si wede proprio che 
il governo si appiglia;ad ogni ancora per po- 
ter prolungare la sua esistenza. Egli vive alla 
giornata. | "o PSRRMRBIE LIRE 

Vi trasmetto.la: circolare (che sl nostro Co- 
mitato pubblicò nell'occasione dell'arrivo. del- 
l'imperatrice. La ‘moderazione non può 
offrire un'arma: di nostri nemici: i. 

« Concittadini; tri xs Fpsgerri 

« L’imperatrice d'Austria è venuta fra noi, 
trattavi, a quanto dicono, da necessità di sa- 
lute ‘e (vi sî fermerà lungo ‘tempo. 

« Noi non pretendiamo di tracciaryi in tale 
circostanza la via che dovete tenere; l'alto 
senno politico di cui deste ‘prova mai sempre, 
ci rende garanti (che. vi guarderete ‘egual 
mente. da servili omaggi come da insultì co- 
dardi. i 

« Solo non possiamo ‘a ‘meno di ‘avvertirvi 
che i mostri nemici sòno assai destri nel. trarre 
partito da ogni apparenza per isvisare i fatti 
più semplici e dar loro un aspetto.diverso da 
quello che hanno e talvolta anche opposto. 

c Guardiamoci (durique, da ogni moto del- 
l'animo men che riservato, perchè sulle loro 
labbra e sulle pagine dei loro. invereeondi 
giornali la compassione diverrebbe affetto, la 
curiosità riverenza, : 

« Noi vogliamo sperare che essi avranno 
abbastanza senno da non cercare una ban- 
diera politica in uh infortunio; ad ogni. modo 
se lo avessero questo ‘proposito, e noi abbia- 
mo.l’altro di renderlo impossibile, lasciando 
che attendano a’fatti loro senza curarci di 
ciò che punto ci tocca. , 

« Non è qui, è altrove, che se ne sta di 
continuo rivolto il nostro cuore e il nostro 
pensiero; è là dove abbiamo il nostro re, la 
nostra patria, i nostri fratelli. 

« Viva l’Italia! Viva Vittorio Emanuele! 

« Venezia, :26 ottobre 1864, 
i © 1 Comitato Veneto. » 


FOUR 
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(Altra corrispondenza) 

Venezia, 26 ottobre. 
Vi scrivo subito per antivenire 1’ impres- 
sione che potesse farvi il racconto dell’ in- 
gresso dell'imperatrice d’Austria in questa 
città, racconto che ci regaleranno i giornali 
al servizio del governo. Vi narrerò in questo 
incontro qualche curìoso antecedente che ci 
venne comnnicato da ottima fonte. Sappiate 
prima di tutto che il nostro popolo . accolse 
questo fatto con quella indifferenza colla qua- 
le suole accogliere tutto quello che sa di go- 
vernativo. Benchè il sig. Bembo, indegno rap- 
presentante di un popolo che sente la dignità 
più di lui, avesse eccitato a festeggiare! questo 
arrivo e a muovere ‘incontro all’ ammalata 
viaggiatrice, nessuno sì può (dire, gli. prestò 
ascolto. — Se si eccettuino le gondole dei 
due patrizii veneti Zen e Pisani, le altre bar- 
che .in numero poco. più di 100 erano di au- 
torità civili e militari. La borghesia e il po- 
polo rimasero affatto estranei all’avvenimento. 
La polizia avea pagati molti dei suoî servi 
affinchè avessero ad accogliere |" ospite con 
grida dì gioia per poter dire che assa fece il 
suo ingresso fra il plauso del popolo. Ciò però 
non fa meraviglia, giacchè è la tattica di Lutti 
i governi assoluti di spargere denaroin simili 
occasioni per comperare gli evviva, ma: fa 
meraviglia, che mentre tutti i governi sono 
serviti, il governo austriaco spenda il danaro 
e non ottenga il sno scopo. Nessuno ‘ebbe il 
coraggio di alzare la voce. La' calma‘ digrii? 
tosa del nostro. popolo potè sull’animo di quei 
prezzolati. Bella soddisfazione davvero pelgo» 
verno che paga e non è servito in quella 
guisa che paga, gli Alpi, i Spongia, e i.Violani 
senza.che sappiano dargli alcuno risnltato! 
Ora dirò ciò che precedette |° arrivo del- 
l'imperatrice. — Francesco Giuseppe chiamò 
a sè in Trieste ii Toggemburg e prima di rac- 
comandargli la -sua sposa volle sentire da lui 
stesso quale fosse lo spirito pubblico nella no- 
stra città, e se poteva egli garantire. che Ja 
dimora dell’imperatrice. non: sarebbe turbata 
da alcuna manifestazione popolare. Il Tog- 
gemburg assicurò Francesco Giuseppe che la 
popolazione è tranquilla, che esistono bensi 
alcuni comitati, ma che l’azione: di questi. è 
paralizzata dall'attuale ‘stato. di cose che non 
presenta ‘alcuna speranza di vedere’ realizzate 
le loro idee. — Egli si rese garante che nul 
la accadrebbe. — Ci vuole un bel coraggio 
per rendersi garanti della quiete di una po- 
polazione dilaniata in mille forme dal governo 
e da esso fatta giuoco in ogni occasione. Il 
nostro popolo ha abbastanza senno per man 
tenere là sua dignità, ma se con  ‘manifesta- 
zioni di esultanza si teritasse-di provocarlòo e 
di insultare alla sua deploraliile condizione , 
io credo che Toggerfiburg avrebbe a pentirsi 
della sua garanzia male.a proposito fatta. 

Ciò ebbe luogo a Trieste... 
Quando ritornò a Venezia il Toggemburg, e 
| questa è la parte ridicola, convocò lo Srarella 
è l’arcidaca Alberto — Questa triade con un 


Il Diritto d'oggi, riportato. il deereto reale 
del 27, che ordinò. la promulgazione del 
decreto d'amnistia di Sessa, venne notando 
come quel reale decreto sia: controssegnato 
dal solo ministro della guerra Della. Ro- 
vere, e non anche dal ministro di grazia e 
giustizia, soggiungendosi non potersi ciò 
spiegare altrimenti che col ritenere, avere 
questi voluto persistere nella sua opinio- 
ne, contraria al dar .yigoro al decreto. di 
Sessa. ; 4 

Crediamo acconcio di chiarire le idee su 
tale. proposito. 

Il proporre condoni. o. diminuzione di 
pene pei reati militari è di esclusiva com- 
petenza del ministro. della guerra (art. 3, 
num. 1 del regolamento annesso al regio 
decreto 21 dicembre 1850, num. 1122), 
e perciò i decreti reali: portanti siffatti con- 
doni da lui soltanto vengono controssegnati. 
Tale iu anche del. decreto d'ampistia 29 
settembre 1860, e. del relativo decreto di 
proroga 12 dicembre successivo, che fu- 
rono controssegnali dal ministro Cavour, 
quale incaricato di reggere il. portafogli, 
della guerra. 

Ciò posto, il Diritto stesso vorrà eonve- 
nire che la, conseguenza da lui* dedotta del 
| falto di non avere il ministro di grazia e 
giustizia apposta la sna firma al decreto di 
| sopra accennato, manca ‘di una necessaria 
| premessa, e punto non regge. 


LTT II LEI e IZ TTT 

La Potrie rimproverò al Constitutionnel di 
aver cambiato di opinione, perchè in un suo 
articolo del 20 ottobre 1860, disse che il go- 
vernò € doveva ad ogni costo mantenere quel 
potere temporale della santa sede, che sarebbe 
stato più compromesso dai suoi amidi che dai 
suoi nemici, se l’imperatore mon l'avesse pro» 
tetto, :» mentrè in artitoli ‘posteriori si limi- 
tò alla difesa della persona del sommo. pon- 
tefice. I 

Il Constitutionnel al rimprovero risponde : 

Ebbene ! queste linee. provano che in , ottobre 
del 1860, il Constitutionne!. non vedeva la situa- 
zione come la vede nell’ottobré del 1861. i 

forse error suo ? È forse errore della situa- 
zione? Quali dei due hanno cambiato ? 41 governo 
francese che, ha cominciato col, protestare contro le 
annessioni, non finì col riconoscere il regno d'I- 
talia? ’ 

Se la speranza di salvare il poter temporale, \0 
piuttosto gli avanzi del, potére temporale era per- 
messa nell'ottobre del 1860, ci pare chimorica nel- 
l'ottobre del 1861. { 

Non abbiamo d’oépo di lezioni della Patrie per 
imparare a non transigere sui principi; ‘ma il 
corso degli avvenimenti e delle cose umane ci co. 
stringono a transigere .sui mezzi. Ora, diciamolo 
ancora una volia, il principio, è la indipendenza 
del papa ; il mezzo, è il poter temporale. Ma qre- 
sta indipendenza ha per sua unica salvaguardia, 
per sola condizione, il:poter temperale? Ecco la 
questione. Ci dispiace che la Patrie non se ne fac- 
cia un'idea ben chiara. ; ‘ 


Dalla Commissiono de' sindaci dei comuni fra Ja 
Sesia e l'Agogna, | nominata per promuovere l'a- 
pertura d'un canale a vantaggio dell'agro vercel- 
lese, novarese e Jomellino, riceviamo il seguente 


articolo : 
APERTURA DI CANALI 


Agli intelligenti delle cose agrarie -grandi si 
presentano le necessità, delle quali molte non 
possono essere superate che dalle (forze: del 
governo, e da quelle combinate dalle associa- 
zioni per portare l'agricoltura del regno al 
livello delle nazioni, che ci precedettero nello 
sviluppo del moderno progresso. 

Fra queste necessità alcune sono di una 
urgenza tale d'essere attuate, che senza di 
esse nè l’agricoltura produrrà sufficienti com- 


Ecco la risposta di S. E. il generale  La- 
marmora all'indirizzo» ‘del ‘municipio della 
città di Milano: 


Al signor Sindaco della città di Milano 


Quantunque abbia già personalmente ringraziato 

! Fegregio municipio di Milano per il nuovo tratto 

di cortesia che mi volle usare, avendo riletto l’in- 

dirizzo presentatomi, non posso a meno ché rin- 

novare l’allestato della mia gratitudine, cd espri- 

mere ancora una volta prima di partire. il mio 

profondo rinerescimento di dover-}lasciare una pro- 

vineia in cui mi compiaceva sotto ogni riguardo, 

ed in particolar modo per le gentilezze che. pro- 

digò la città di Milano a me, ed alle truppe po- | 
ste sotto ì miei ordini. 

Milano, il 28 ottobre 1861. 
Il Generale d'armata 
Comand. il 2.0 dipartimento 
A. Luvanyosi. 


| 


alalitiun ala iancorari 
ponti ai LAMPO n Ar È Fee asiago i 
fondiaria. proporzionatemente alle esigenze del 
Pg dispendio ; 


‘altre per contro sono di 
uelle, la cui realizzazione può essere ritar- 
is e lasciare intanto tutte le cure del mi- 
istero ‘a rivolgersi sulle prime per un più 
fronto ed. immediato loro provvedimento. 
| ‘Anzi; dall'attuazione di' esse si farà strada, 
è sì arriverà col tempo ad ottenere il conse- 
guimento delle seconde. Rit 
* Per verità, assicurato il maggior prodotto 
delle nostre terre, ne conseguirà il migliora- 
mento e l’agiatezza dell’agricoltore , il quale 
. potrà disporre, e disporrà senza fallo dei suoi 
apitali pel ristautamento delle abitazioni ru- 
rali; pelmiglioramento»ed'anmento del he- 
stiame, pei tentativi nell'allevamento delle 
piante esoticlie ed animali analoghi, che più 
facilmente si presteranno ad essere da noi 
acclimatizzati. In queste cose basterà il sem- 
plice impulso governativo per ottenere sod- 
disfacenti risultati, dai quali i possidenti del 
suolo ritrarranno insperati successi — Ma pri- 
ma di questi ottenere; è necessario; è indi. 
spensabile che. si dia mano alle urgenze agra- 
rie, che non ammettono indugio alcuno. 

La continuatà siccità che perdurò pertinace. 
in quest'anno, hà distrutto i raccolti di tutte 
quelle terre; che sono prive del beneficio del- 
l'irrigazione, e chi conosce di quanta esten- 
sione siano queste terre in tutto il regno, non 
può a meno che seriamente preoccuparsi delle 
infelicissime condiziuni., in cui devono tro- 
varsi quei proprietarii nel sopperire ai. proprii 
bisogni, e nel soddisfare per. quanto li ri- 
guarda valle pubbliche imposte. A. questo si 
aggiunga la-tristissima situazione del prole- 


tario contadino che privo d’ogni mezzo per’ 


provvedersi-il-pane:-per-la propria famiglia 
nell’imminente stagione invernale, vede od una 
cessazione di lavoro peressere i proprietarii 
sprovvisti di danaro, o'ridotte-le giornate di 


lavoro ‘ad una paga insufficiente a procacciare. 


un tozzo di pane ‘non alla famiglia, ma ad 
un semplice’ individuo, 

A fronte di cosifatti pronostici, che pur 
troppo stanno per avverarsi, le nostre popo- 
lazioni operaie e rurali non vedono altro ri- 
sinedio ‘che nella provvidenza del. governo , e 
«nesta. loro speranza in parte vedesi realiz. 
zata, cd in parte sta per realizzarsi in quelle 
proporzioni che giova credere saranno suf- 
ficienti.a dare i mezzi di lavoro per provve- 
dere ‘alle prime e più ‘imperiose necessità della 
sussistenza, e del retto andamento delle nu- 
merose famiglie povere dello stato. 

Le numerose linee ferroviarie che si costrui- 
scono e.che stanno per costruirsi snì varii 
punti del regno in'ispecie nelle pianure no- 
stre del mezzodi saranno una benedizione per 
quelle popolazioni; che alla. provvidenza ed 
vperosità del ministero dei Invori pubblici do- 
vranno. : 

lì dove non si trovano iniziati grandi lavori 
‘stradali; provvederà con ottimo consiglio il 
ministro dell'agricoltura e commercio, che sta 
attivamente: studiando «il modo di far aprire 
il grandioso canale, che progeltato già da molti 
anni dell'‘ingegnere Carlo Noè, partendo dal 
Po presso Chivasso porterà acque sufficienti 
per irrigare le arse pianure dell'agro Vercel- 
lese, Novarese e Lomellino. _ 

E la cosa parò avviata a buon porto, come 
sembrano molto avanzati i contratti necessari 
coi..proprietari déi canali. secondari onde es- 
sore-acquistati dal. governo per l’ unifermità 
e regolarità dei lavori, e della distribuzione 
delle acque, che dal. Po verranno estratte, e 
per mezzo del costruendo canale diramate su 
tlettè superficie territoriali, î 

Il ministro dell'agricoltura, che alla costru- 
zione di questo gran canale, od al modo qual- 
siasi di.postare )’ acqua.su, quellè. terre era 
stato vivamente pregato da un’ apposita Com- 
missione dei sindaci. dei comuni fra la Sesia 
e' Pigogna (1), non aveva bisogno di tale ec- 
citamento, perchè intelligente com'è della ne- 
céssità dell’ agricoltura , sapeva che il primo 
élemento della fecondità dei campi è l’irriga- 
‘zione; epperò. alla Commissione da, lui nomi- 
Cnata sull’arginamento del Po. commise pur anco 
di.studiare i mezzi di aprire canali alle sponde 
del-finmn ‘ovamque sevne»presentassò la possi. 
bilità o -l'urgenza. 

I membri della Commissione altamente pe- 
netrati della ‘necessità dell'agricoltura, e dei 


bisogni urgentissimi delle popolazioni, stanno 


(1) La Commissione dei. Sindaci, della zona ter- 


ritomate tra li torrenti:;Sesia.e A gogna venne creata.| 


con toro verbale ‘25 ‘agosto scorso ‘nelli sigz. Gau- 
tiri Ginseppe, sindaco di Casalbeltramo, presidente; 
Zabarizio dottor fisico, sindaco di Casalino; -Malin- 
verni. avv. Giambattista, sindaco di Confienza; Bo- 
schi dotudre Gregorio, sindaco;di Rohbio, che pre- 
senciato-dai-rispettivi lorodeputati signori Boschi 
comm. Pietro, Tornielli marchese Luigi, sendo as: 
sento dallo stato il sig. generale Solaroli, si pre- 
sentò al sig. ministro d'agricoltara nel giorno 4 


successivo settembre da euî s'ebbie nin lusinghiero |' 


accoglimento. - : 


alacremente ‘intenti all’eséguimento del mad- 


‘| dato ricevato, e nella loro operosîtà ‘riposeno 


fidenti i sindaci che dimostrarono al minî- 
stro le loro speranze, e con essi siano fidu- 
ciose le popolaziani da loro rappresentate. 

sv Nè argomento maggiore potreblie ‘troparsi 
per scuotere l’operosità di chi è compenetrato 
«del vantaggio:del paese, giacchè un'operazione 


terre del Vercellese, Novarese, e Lomellino, 
‘éd' ovanquerè possibile,  raddoppierà _il pro- 
dotto delle terre, riparerà per sempre alla 
miseria ognora conseguente alla, siccità che 
dal più al meno non cessa di annientare i 
prodotti, che specialmente. formano ; l’unica 
risorsa del paese. i 

La Commissione dei Sindaci. 
—rrrrrr——r————— 3 


INTERNO 


NOTIZIE VARIE È 


Ministero della guerra. S. M.con de- 
creti firmati in udienza del 27 corrente mese, sulla 
proposta del ministro della guerra, ba fatto le se- 
guenti nomine e destinazioni nel personale dei si- 
gnori ulliciali generali e superiori : 

Ferrero della Marmora cav. Alfonso, generale di 
armata comandante dél 2° dipartimento, trasferto 
al gran comando del 6* dipartimento militare ; 

Cialdini cav. Enrico, generale d' armata , desti- 
nato a riassumere il gran comando del 4° dipar- 
timento ; 7 

Gozani di Treville cav. Luigi, luogotenente ge- 
nerale comandante la 2.a divisione attiva, nominato 
comandante generale della divisione militare terri- 
toriale di Piacenza conservando il comando della 
detta divisione attiva; 

Leotardi barone Achille, Inogotenente generale 
comandante della 7.a divisione attiva, nominato 
ispettore dell'esercito ; nia 

Pianell conte Giuseppe Salvatore, luogot. gene- 
rale ispettore‘di fanteria, nominato comandante della 
7.a divisione altiva; 

Sobrero ‘cav. Candido, colonnello del ‘genio eo- 
mandante in 2° della R. militare Accademia, pro- 
‘mosso maggior generale e nominalo contempora- 
neamente membro -del comitato del genio. 

Nomine giudiziarie. In udienza del 27 
corrente S. M..ba richiamato il’ avvocato Michele 
Pironti, già segretario del dicastero di grazia e 
giustizia e degli affari ecclesiastici per le provincie 
napolitane, al posto di consigliere della corte su- 
prema di' giustizia di Napoli, conferendogli in pari 
tempo la decorazione di commendatore dell'ordine 
mauriziano. 

Società ‘ginnastica di Torino. — 


partire dal giorno 3 del.p. v. novembre, @ sneces? 

sivamente nei giorhi di giovedì e domenica di o- 

gni seitimana avranno luogo le lezioni di ginna- 
stica giusta îl corisuelo orario invernale, ‘cioè ? 

Per î sooii, figli dei secii ed abbonati dallè ore 

una alle tro-pom. ; ®© i 

Per gli allievi scelli della scuola granita, dalle 
trò allo cinque pom. —* i Je 
Torino, 29 ottobre 1861, 

La Commissione 


Assassinio. I signori Grasellini.e Fumagalli, 
ispettori della questura di Bologna, verinero prodi- 
toriamente. pugnalati in'quella città: nella ' notte del 
28 al/29 corrente, È ‘da notarsi che il signor Fu- 
magalli si trovava a Bologna solamente da pochi 
giorni, - 4.4 paae 

Leva militare nelle Marche. Leg. 
giamo nel Corriere delle Marche in data di An- 
cona: 26 ottobre: . 

«Questa mattina.si.è dat» principio all'estra- 
zione-della leva: abbiamo--voduto accorrervi una 
quantità considerevole di giovani coscritti animati 
da sentimenti veramente. patriottici, che. manifesta- 
vano ripetutamente nel.recarsi in vari gruppi nella 
gran sala del municipio destinata alla militare 
funzione, 

e Ta città-ha voluto prendervi parte, imbandie- 
rando le finestre ; la banda della nazionale, tecan- 
dosi al municipio, era seguita dai nuovi: coscritt: 
che alternavano col popolo gli evviva dell’ Italia, 
al Re. 

Noi non c' ingannammo asserendo che i nostrì 
giovani vinte con facilità le naturali reluttanze de- 
rivanti dalle passate condizioni, e dal. subdolo ma: 
néggio de’ tristi, avrebbero avuto-il diritto in-breve 
tempo di essere equiparati ai più forti (e volente- 
rosi, che intendono consagrarsi alla grandezza, ed 
alla gloria deila patria.» 

Arresti. — Leggesinella Gaasetta di. Modena 
del 29 corranta: 

Posteriormente all'arresto operato nella sera del 
28 corr. dal sig. colonnello di questa gnardia na- 
zionale d'un individuo colto in flagrante” tentativo 
di aggréssione, la sicurezza pubblica, sopra urgenti 
indizii, è proceduta all'arresto ancora di un altro 
soggetto giù pregiudicato per sinistri precedonti in 
materia di furti. 

La sicurezza pubblica medesima riusciva ieri 
sera nella stazione «lella ferrovia ad assicurarsi di 
altri due cattivi. soggetti} che non ‘appartengono 
alla provincia, e che sono gravemente indiziati del 
farto allora allora esegnito di circa 20., napoleoni 
d'oro sulla persona delsig. conte. Alfonso  Bonasi 
adi Carpi, 

— Si legge nolla Venezia in,data di Siena 26 
corrente : 

Stamane sono venuti a Sieha arrestati ‘$ preti 
i del Casentino che se ne andavano n° Romarper la 


x da SETA 


vvia i Radicofani Tr conto loro; @ per «conto di 
prerioa PA 


come è quella di estendere l'irrigazione sulle, 


La Commissione» «amministratrice fa noto che a. 


l‘lerlo alla stamperia dello stato e. pubblicarlo non 


-zione della Dieta, si procederebbe. di nuovo alle 


} loro (fischiata nel teatro tedesco, perchè apparve 


certi renze, famose code, che avevano 
date ad essi molte lèttere: questo carteggio con i 
portatori del miedesimo è ora in mano della poli- 


zia, © s'istruisce opportuno processo.‘ 
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CRONACA TORINESE. 

Defunti consegnati’ all’ ufficio dello stato civile. di 
Torino dopo le ore & pom. del giorno, 29. ottobre, 
sino alle ore 4 del 30: i i 
Gerruti-Amalia- d’anni 17, nubile, di Torino; 


Dionisio id. 30, nubile, di Montalto; Batonel Mar- 
tino id. 11, di Torino; Ghisolfi Domenico id. 41, 
vetraio, di Roccavignale; Ginello Giovanni id. 2, 
di Truffarello, più, 7 aventi l'età da uno a quattro 
giorni, 


[NOTIZIE POLITICHE 


lì cav. Celestino Bianchi, direttore generale 
nel ministero dell'interno, è partito oggi per 
Firenze, donde sarà di ritorno verso la metà 
della prossima settimana. 

Il generale d’armata, conte Morozzo Della 
Rocca, inviato in ambasciata straordinaria 
presso il re di Prussia, che venne annunziato 
da qualche giornale. fosse arrivato a Parigi, 
trovasi tuttora a Berlino. 


I realisti di Francia cominciano a maravigliare 
delle :ripetnte prove di eccessiva prudenza date 
;dall'ex-re di Napoli e dalla sua corte. « Noi spe- 
« riamo bene, dice la Gazette de France, che i 
« napolitani di Parigi e di Roma, i quali ebbero 
«la felice idea di offrire dna spada al ]>ro so- 
« vrano', ne troveranno delle altare per sè mede- 
« simi.' Quando si’ tratta dell’ indipendenza della 
« patria, ogni cittadino deve essere soldato, e noi 
« non riconosciamo per gentiluomini se non quelli 
« che praticano il sacrificio. » 


Si serive da. Berlino 26 ottobre alla Corri- 
spondenza Havas : ” 


La sommosse cessarono e là tranquillità ‘è del 
tutto ristab:lita in questa città. Nullameno l'affare 
ha vivamente impressionato gli spiriti.e già gli or- 
gani della stampa feudale lo segnalano come una 
manifestazione democratica. | 

— Serivono da Vienna al Zeit di Francoforte 
che malgrado tutti i divieti e le ricerche della po- 
lizia circola in quella, capitale un romanzo scritto 
in.senso assolutamente radicale, nel quale figurano 
quasî.totti i membri della famiglia imperiale ri- 
tratti più o meno esattamente. Si' crede ché l'an» 
tore gia uno dei più celebri generali. 


Leggiamo nel. Bollettino politico della Pa- 
trie : i 


“a Presse‘dì Vienna annunzia che quanto prima 
sarà pubblicato lo statuto nel regno Lombardo-Ve- 
neto. Questo. sidtuto è già composto e per rimet- 


Sì aspetta che l'adempimento 'di qualche formalità. 
. Il giornale tedesco fa osservare clio. malgrado 
qualche esitazione, il governo, in presenza della 
calma che:regna-nel paese, non tarda. a dotare la 
Venezia di nn regime costituzionale, di cui sinora 
non osò' fare ‘la prova in quelle provincie. Anzi 
si pretende che immediatamente dopo la convoca. 


elezioni ‘pel consiglio .dell' impero, e che stavolta 
rinscirebbero senza dabbio , malgrado gli ostacoli, 
sui quali d'altronde non può farsi illusione. 

— Il Nord quanto alla diceria di un probabile 
abboccamento del re di. Prussia coll'imperatore di 
Austria a Breslavia in occasione. della--inaugura- 
zione della.statua di Federico Guglielmo INI padre 
dell'attuale, dice : ine, 

« Non sappiamo se la notizia ‘sia fondata, ma 
secondo le ultimo informazioni la. si ignorava tanto 
a Berlino che a “Vienna. Nullameno la corte di 
Prussia diede all'Austria una prova di cortesia più 
che ordinatia, avendo il re promesso di assistere 
al ballo che il ministro di Vienna conte Karolyi, 
deye dar domenica prossima (20) în occasione delle 
feste dell'incoronazione. » 


Si scrive da, Vienna 26 ottobre al Temps 
di Trieste : 


Tatti i giornali concordano wel dire sommo lo 
inasprimento tra civile, e. militare in Ungheria, 
per cui continue’ risse nelle betlole e dimostrazioni 
nei pubblici convegni.  Trà queste tltime fece il 
maggior chiasso quella fatta dagli ofliciali alla qui 
tanto, amata arlsta. signora-Delia;; che-venne da 


su quelle scene ornata di nn nastro. tricolore. 

—. Il. Wanderer toglie al giornale ungherese 
Korn} quanto segue ». |. _ , > 

« L'esecuzione. militare riesce talmente molesta 
alla popolazione della Transilvania che a quest'ora 
già più di 2560 individai abbandonarono, i. dome- 
stici lari recandosi nella vicina. Moldavia in cerea 
di pane. » 

ll Pesti. Naplo serive ché. .la. tensione tra il 
conte Forgarh e il sig. de Schmerling:è tale, che 
S. M l'imperatore deve decidersi.o per l'ana 0 
por l’altro. 

La direzione delle finanze in Boda minaccia di 
sequestro tulte le comani:qualota esse non paghino 
entro $..giorni le imposte arretrate. 

AllYultima radunanza comiziale di Albens .iatere 


Marcone Lucia id. 70, vedova, di Torino; Merca | 


qualunque lingua del comitato. Al carpo, deg I 
piegali che serve senza percepire soldo alcu 


spaccio da Vienna 28 corrente : 


Dopo il ritorno di S. M. l'imperatore faròno di- 
messi altri conti supremi (Qbergespàne) dell’ Un- 
gheria. Da Varsavia si annunzia che il generale 
Lambert. fece.uno sbocco di sangue, e che il suo 
successore Abramovitsch è assai mal veduto. 


Leggiamo nella. Presse: 


La notizie che riceviamo oggi da Belgrado an- 
nupeiano Imminente una ‘completa rottura tra la 
Turchia e Ja Servia. LI 

L’insorrezione della Erzegovina è oggi abbastan- 
za formidabile da costringere l'Europa ad aprire 
gli cochi. Si può considerare come un fatto prov- 
videnziale che la questione d'Oriente si intavoli in 
Europa nel momento in. cui è indispensabile pel 
riposo di questa, di sciogliere la questione ita- 
liana. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Berlino, 29 ottobre. 

Si assicura che Rothschild negozia perchè 
la banca prussiana somministri alla banca di 
Francia quindici milioni di talleri d’argento. 
Dicesi non essersi ancora raggiunto lo scopo. 

Pietroburgo 29. Avvennero nuovi disordini 
all'università ; intèrvenne la truppa e farono 
arrestati dnecento studenti. 


Napoli, 30. ottobre. 

T brigantì. che sono. tra Cancello e Nola 
hanno proposto di arrendersi purchè siano 
ammessi a far parte della guardia nazionale 
mobile, Sono in numero di 74. 

Da qualche giorno avvengono scioperi d’o- 
perai in varie industrie. Pretendono aumento 
di salario; o diminuzione delle ore di lavoro. 
I fabbricanti di panni di Salerno ottennero 
dal governo un sussidio di 1,200,000 franchi. 


Rendita napolitana 138- 
» siciliana 778 
» piemontese 09 41]2 


Parigi, 80 ottobre. 
Secondo ‘una ‘corrispondenza del Giornale di 
Dresta, Lambert non ha lasciato Varsavia per 
causa della’ sua salute. Egli è chiamato a 
Pietroburgo per rendère conto sulla situazione © 
della Polonia, ma ritornerà a Varsavia. 
Furono arrestati due ministri luterani. 
} Berlino, 30 ottobre. 
La festa data dal Duca di Magenta riuscì 
splendida; vi assistevano le LL. MM. 


Notizie dî Borsa 


bre... 
29 30 
di fr i 11.9.0)0], è. 75] .68.00 
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Consolidati npedi a 300 D © cd A 
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Valori diversi)... ; 

Azioni del Credito mobiliare {692 Ob 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. |350 [348 
Id. id. Lomb.-Venete [52 525 
Id. id. Romane . {MT |213 
Id. id. Austriache 407 500 
Fermezza. 


Vienna, 30 ottobre. 
È inesatta la voce di cambiamento di mi- 
nistero. Pei 
; Parigi, 30 ottobre. 
ll Pays ‘erede che i negoziati ‘pel prestito in 
argento tra la Banca prussiana ‘e la BancaWli 
Frantia! siamo indefinitivamente aggiornati. 
Rattazzi torna, domenica a Torino. 
CIRPNZATASEIZETI RATIO TI TTT 
(G. ROMBALDO, Gerente, 
cr erre e e e VE DA 
BORSA DI TORINO 
30 ottobre 1861. 
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Souti vatchti , B_ ss 
Genova id, id, 1A, Garlo:X., 4 e» 
Milano (44... ‘3. id. nuovi... » «» 
rr e epc cone 
PRESTITO DELLA CITTÀ DI MILANO 
al obbligazioni rimborsabili com premii. 

Le sottoserizioni si ricevono presso il Cambio 
valoie di piazza S.Carlo e via Porta Nuova, sito 
al'15 novembre: dalle provincie mediante vaglia 
postale. di-L.y6 per ogni obbligazione pel primo 
(versamanto. 


Torino sconto 6 12 Ore 


Ginimp Giuspree. 


n. 


LEGERES DE SCHISTE \LAZIONI I LIVGLI TEDESCA | 


rg sa 60) se DI (tigre quatite) >. D'Angennes, n-.37, piano 1°, Torino. 
EFUNIE ASPIALTIQUE ET GOTDRONS, |__| 
i 


01 ANTICANCASA» SI IPY farm.dall'Inipe. 
MOINE sce 
LEBAS-LELORG Vo LIU IRE, Setola veteri- 

PO TA 000 maria QMifort ‘Parigi, 64, rué S[Paul 

DNOCA INDI PNR impiegato ‘con sutcesso negli 

SI } - ans PLOCO INGLESE Stio di ligmmenti, negli 

forzi delle giunture della spalla ; “le mollette Ne formelle; ecer: esso «tim 

piazza il fuoco e non:lastia «alenna traccia. Adoperati alla SOUOLA DI 

\ALFORT dal 4840. Prezzo :-6 fr. Ja boccetta. Fiac -Eiavh 

ELIAIR CALMANTE di EEZAS contro le indigestioni ; coliche, 

ori di ventre. Prezzo della’ hovcetta:4 fasuoe di ciormazese iti +0) 

POLVERE DIURETICA dé 24/23.4.S modificalo; seluliva e de- 

purafiva. Prezzo : 3 fr. pra moi ihateb tasse 1 

Agonle commissipnario i ‘ori MONDO, via ell'05 ale. p.x3. Vendi * Torino, 

TA i A TR 

principati farmacie (dalia; 1{-Wt voti ‘ i Oto ai) 3 


9 


+ Stadresser è M.rs Landre; Gras et C. fabricants d'Ivile de Schiste da Marseille. | LATTES È OLA 
Hi FERRO 


‘Cambisti, via Parbaroux già Guardin. 
fanti; 1. 6, contintano la vendita) 
«delle-Obbligazioni ‘della Città di Mi- 
lanoal prezzosdi emissione. | | 
i 
| 
ì 


rriecnpnvnioeei K 
Salute perfetta senza medicina, ne purgazione, nò Spesa, 
per i corpi più stremati mediante la deliziosa firina di salute, chiamata 


LA REVALENTA ARABICA 
Questo delizioso alimento riparatore fa econnmizzare in rimedli cinguahta volte il. sno 
prozzo, vale per le cattive digestioni (dispepsia), gastrit!, gnsiralgio, entérite, costipazioni abi. 
tuali, emorroidi, glandole, venti, gonfiamenti e flamosità, cd ogni malattia.di ia stinita tosse, 
ì catarri, gii asmiple tisi, le acidità ed i dolori, le dissonterie, i crampi, gli spasimi di stomaco, le 
palpitazioni, emicranie, le affezioni biliose, e nervose, quelle del fegato, dei polmofi, delle réni, 
diella veselca, l'isterismo, e nevralgie, le infiammazioni di stomaco, le serofole, le eruzioni cu- 
tanee, l'idropisia, i reumatismi, la golta, Î mali di'enore e vomiti durante la gravidanza e dopoi 
parli, la paralisi, l'epilessia, le? bronchhi, le consunzioni, l'infiacchimento dei muscoli, le irrita. 
zioni nervose, l'insonnia, la percio della memoria, i mali di testaxirumori alie orecchiepta pletora, 
l'obesità, le congestioni cerebrali, le itice è eli umori tristi, îl Qifetto di caldo) ece. Questo'rimedio 
contiene una quantità di principi nutritivi e di'elementirviparafori ai muscoli, ak deryello eda; 
nervi, maggiore di qualsiasi altro alimento, e quindi sostiele mezlio le forze fisicl@ e morali; 
ristabilisce in poco lempo le funzioni della digestione e carporati, ridona l'appetito e si confà 
agli stomachi anco i più affievolifi. Desa è niîrabilmente opportuna qual nutrizionè unica 

ai bambini lattanti e preferibile al latte ed al sistema. delle musici. alici 
Ecco un breve estratto di &5,G© ‘guarigioni, perfette : i 

N. 32,084,.i) duca di Pluskow, maresciallo di corte di Sassonia, d'una gastrite. —N. 56,116, il 
conle Sthart di Dacies, pari d'Ingmittrta, d'ona dispepsia (gastralgia) ton ‘tinti i mali nervosi, 
spasimi; crampi, nanseé, dolori al petto e Ira le & alle, — N. 46,074, it colebre professoretdottor 
medico ‘Ure, di costipazioni e nervesità. — N.42,61%,i! dottor medico Harve v, di diarrea e nervo 
sità, — N. 45,816iLdottor medico Wurzer, di Bono, di consunzione (tisi}ztosse, asma. — N. 47,121, 
Malamigella E. Jacobs, d'anni 15, di dolori orribili di nervi, indigestioni, eruzioni, isteria, ma 
linconia, — N.48,314, Madamigella E. Yeoman, d'anni 10, di gastrità è dì tutti*gli orrori d'ana 
irritabilità nervosa. 49,812, signora Maria Joly, d'anni 50,/di costipazione, indigestione, 
di mal ‘di nervi, asma, tosse, fiati, spasimii e nisisde, — N. 56,212, la figlia delcapitano Halle, 
«lella marina ivale, "d'opllessia.— N. 56,418,i1 rev. dott. Minstét, al crampi, spasimi, mala Gige- 
stione è yomiti:giornalieri, — N.31,614, il barone di l'ofentz, profettonti Langed au, di costipazione 
dafinata e dolori ai nervi, — N. 48,721, il lafone Zalmkowkki, generale di divisione, di patimenti 
terribili di più auni nelle ore digestive, — N, 46,270, signor James Roberls, negoziante, di 
una consunzione polmonare, con tosse, vomito, costipazioni e sondità di 25 anni. 

La Casa BARRY DU BARRY 6 C., 77, Regent.streot a Londra; 32, rue d’Av- 
ieville, a Parigi; presso il six: GIUSEPPE FERRERO, via Provvidenza; n. 34, 
a Torino; presso il sig. OESARE BONACINA, contrada, Santa, Margherita, 1125, 
a Milano: presso il sig. LUIGI GAGGIO, chimico-farmacista, a Brescia, e prosso 
il sig. LORENZO TERNI, farmacista e droghiere, a Bèrgamo. 

Prezzi DELLA Mevalenta Arabiea-1i ITALIA 

in'scaiole di stagno stampate col sigillo di MParry Du Bariy e Lis 

senza di che non possono essere genuine. 


IL per, arrestare pronta 

P LOL mente le febbri pe- 

Fiodiche, terzime, qhartane lè più osfi - 

nale, del'fatm. Preveccar a Voghera | 
Vendonsi in Milano nella farmacia 

Foglia, Ponte di Porta Romana — 4/es- 

sandria, Basilio — Pavia, Rozza — Lod, —= 


Pistoni "suecessare Viota ="©Mfortara; 2 Age pull pr 
donaci ariana. ieri Saforino, | ACQUA DI MELESSA DEI: CARMELITANI: 
Fantoni. — Prezzo cent. 60. ; Quest’acqua, le cui virtù sonò coostiute da oltre die stcolî, è la sol: 
autorizzata dal governo francese e ‘dalla fucoltà di medicina, ‘sotto la cui 


PILLOL PURGATIVE | {sorveglianza viene fabbricata dil'sig. Boyer! +0 

anti: Prozzo; L. 3, 50 la beccetta. — Deposito cellitali talia presso PAgenzi 
emorroidali 10NDÒ Torinb; ria dell'Ospadalo; 0056. Stanca PE metti È 
delellebre prof Giacomini di Padova, = - u_u di a 
trovate ntilissime dopo: 20. anni di ripe- 
tute esperienze nelle segueatimalattie: 
Emorroidi, ipocomria , palpitazione di 
cuore, ostruztoni del fegato e della milza, 
susuro d’orecthie, macchie epatiche, ca- 
tarrò di vescica, fiori;bianchi, debolezza» 


à 


e Dir Crertan 
f Questo nuovo mezzo 
N di amivinistrar V£- 
: , fi eszu| tere è stato” approvato:-dall'Accademia imperiale di medicina ‘di Parigi. 
di Menito; ciente Pepiranmuesttmezioni, è Porfandovl'Etere direttamente. nello stomaco .scuza, che, si volatizzi, le 
gastro-onterite, febbri intermittenti, Anti, | grople agiscono con una’ grande efficacia contro | emicrania, î crampi di 
gesligne; gestralgia, enfasi, clorosi, me-,|sstomaco, gli'spasimi è tutti i dolorì provententi da una sovreccitàzione ner- 
Irite, flogosi del viscere, au eni, affesinni vosn. = li’rozzo fin :® BO, — Un'istruzione è afgimita a (cidlsouma boccetta: 
sereni det . si dette pillole Unico deposito a Warigi) {rue Wanmartin, 46. Da, ri 
setta ro rel Ate Oreste Agente commissionario per l'Italia D. MONDO, Torino, viavdell'Ospedale; n.5. 
Prezzo: 42 Stat! fr. 9:20, intiere 4 fr. |] — Vendonsi: Torino, da Ronzani e da Popànis; Novaraz: Caecia 3 Alèssamtria, 
Poposito onefate alla ‘farmaci *Zanettivin | Basilio; Milano; Zanetti; «Piarenza; Varesi;; Modena, fum. S. Geminiano;.Bologna, 


Pidova ie “Trieste; — Agente, cammissignario |, Verati;, Genova, Lertora, «Bruzza, e nelle principali farmacio. 
peliregno. d'Lialia: D.. Moxno, a To Vendita ti. 
al minuto: Terino, Bonzani, Di is Mi 


Hi i 2/5 À sopra trito, Bitagli-Ritvizza , RiyasPala Zanetti ff TTT TA rete a ai sa 
41 canestro del peso dii. je bralta Bed » METRRIMA., > A A LT, 40/50 |i— enova) Inizza, Lértiora, Denexri,, gd in | ANTIA [Hp Î i È "È Ria 
e diib: 2 " 8 » dilibi 8 «3 3:48 — piiuttio le. pringipali, farnpatio UTtilia. N f db 
Ù dif ti Ò È È | è GHÙ. i È "i #3 : NUOVA ESSENZA mollo rinomata perslovaro le meechieldi yrrasso; 


TAFFETÀ VULA ERARIO pere sicarnina, carrame, eco. dalla seta, lana; carta e) qlalunque 
balia Stoffa, senza lasciar alcun odore; uò alterare i colori, Prezzo, della boccetta L. 1.50, 
: MARINIER Deposito centrale.in-lorino presso l'Agenzia D. Moxbo;.wia.dell'Ospe 
al Balsamo di COMMANDEVA e ali'Anica lale,;m 5, (Spedizione in proyincia) | 
Vera Epidermide fittizia, succedanea del Taf mimmen rie ene Pi dat 
fetà d'Inghilterra e dello Sparadrappo per fna- 
rire generalmente, senza cicatmior, È tagli 
le scorticatire , abbruciaturb ).crepature , i 
galeni ‘ed'ogni sorta di piaghe. 


ROTBLLÉ 456470, MARIMER 


Sollievo istantanco e guarigione, coll'impe- 
dire la confticazione e La pressione della ‘cal 
tatura, 


DEI 


CALLI 


Y negozianti all'ingrosso si compiaceranno. di scrivere alla Casa di Londra, 
franco; perfavere quest’ importante articolo ; il, consumo del quale in ltalia-è-di 
9 ‘milioni all'anno, e dà una fortuna agl' importatori. 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE bRITANNILA 
via-Tomabuoni, n. 4190, FIRENZE votivi 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA. 


Quiesta' pasta chie (da molto tempo si adopera con risnitati soddisfacentissini 
nelle allezioni ‘catartali, calma. prontamente Ja tosse, l'infimmmazione degli ér. 
Lgani, polmonari , guarisce, in pochissimo tempo le infreddagioni > più ‘estinate, 
facilita Jo spurgo, impedisce lo sputo colorato e preserva dalle malattie PA 
petiò, le quali per lo più sono conseguenza delle infreddagioni traseurate. 


Si vende all'ingrosso ‘ai siguori Farmacisti. Il depositoin Tonino è presso 


sita ner Spa CISTI PRIMI UNI TE arse rr 
PRODOTTI an OFFICINA = S. MARTA NOVELLA 
i DI FIRENZE... 000 e 
Alkerines — Acqua ili miele — Astucci .con essenze; — Bouquet «di Fi- 
genze — Estratto di viuletie — Pomata +— Aceto aromatico — Acqua di 
cigli  — Polvere d'ireos .—' Pasta di mandorle — Acque assortite, ecc. 
Deposito presso l'Agenzia D. Mundo, Torino, via dell'Osp-dale, d. 


OCCH' 
DI 


Di Moxpo;' via: dell'Ospedale, n. 5 — Livorno, presso IL Dux, via Grande - i Doni 
—Mituno, presso Pozzi, ponte di Porta Orientale — Geucra, presso Bavzza, OGNI:SORTA PERNIGE TER papi pesi RENZO” 
Pizza Noova — Bologna. presso Menuovi ,' via |Veiturini — Modena, Dresso | | Di CALLOSITA AI CALZE ELASTICHE ‘ 
Vaspixr, via Emilia — Napoli , presso LoxARDO » Romano, via Tuledo, 303 ne Viaggiatori, È b AES 4 

4 Î vi i xi APERTA vi TEL rta . . . . . 
— Lentra, presso A. \ ITUURN, 174 Rosent str: ct. PETIT TAI VOLMUGA! Militari, di filo; cotone.e seta’ vuilcanizzate, indispensabili nelle 
ATI Cacciatori, affezioni dolle varici, nell\ingrossamento delle vene du 


fe a tuite le per 

BSSBSS9I sone che ideside- | 

° ) rano'portar seco 

LE PRIME 

CURE 
da darsi, aspét- 

Di) Lindo l'arrivo di 
un medico. 


| FARMASIE DA TASCA MARINIER 
————_nucem<<uusacmenzoo | MAS 
ni ST [{ LI Î BISMUTO-MAGNESIACHE Mofim PATERSONI semplici cd a compartimenti mobili (Be. 1.g: dg) 


ì ian approvate dal Consiglio superiore di sanità, conosciuta contenenti gli strumenti. ald sostanze di prima 
in Francia, id inghilterra ed im Amrita sotto il nomo di Pestiglid AME-$ | necessità nelle affezioni le più comuni. 


RICANE PArmason I! NON PIÙ TOSSE 
{o farmaco, superiore a tatti quelli finora conosciuti per vincere» ? sti 
zioni patio | | SUCCO MARINIER ii ia'melito 
î 
j 


Purgonte gradevole a prendersi e .di un effetto sicuro,» Prezzo 


BISCUIT-MEYNET, della ra per ce purgio oa La in cane 
ERICRANIE, NEVRALGIE. ‘itlifranato di chisinoytperiico nello malto errore 


anato di Chinisoyspecitico nello malattio nervose, 
Prezzo delta scatola 4 fr +» Deposito a Pari 


rante la gravidanza, nelle conseguenze.di,fratture, stor: 
piature, ecc. Sì piglia la misura marcando nei varii 
punti;e di froute ai numeri qui designati, Ja larghezza 
e lunghézza di' ita calza comune in cenzimetri. CINTI 
di ogni modello, grandezza 6 Pi SIRINGHE, CA 
TETERI CANDELETTE è 'MINUGIE di gomma' elastita 
guttaperca, cec. ULISTERI, GLISOVOMEE ai vario: gi 

nefe, meccanisnio e qualità, das viaggio, da tasca, ecc. 


PEN vuleenizzati per; iniezioni. CUSCINI da vingnio, 


ZOLI SERBABRACGIA (e SOSPENSOMI. in; colone , fil 
e.isota; DIBERONS, COPPETTE pet estrarre con facilità 
èosenza=dolore «il dattetdalle mammelle. Forniture per ospedali ‘ed istituti 
ii» verranno assunte aiprozzi di fabbrica. Articoli di Case inglesi e francesi. 
Deposito generalepresso l'Agenzia & Momdé, vin dell'Ospettate,5; Torino. 


+ farmacia Boul.. Poissanpiero, i; a Lione, rne ,} 

è 4, +- Agente commissionario D. Mondo; via dell'O6pè Tale, 3,, Torino. Vendonsi* | 

}A avg Bonzani 0 du Depanis; Mifaho, da Biraghi-Ravizzà, RivaPalazzi, Zanéiti; Genòra, ni. 

È sa *Lertora, è nelle principali farmacie doble. città a'Italià. 
TI Li \ 


'muarire tutte le. affozi he 
lgestioni, mancanza di appetito, languoi i 


i areparasi sempre nella fi 


srezioni! spasmodiche ide) ventricolo © del cuore; quali sono lè difficili di 

s Carlo, Torino VOTATA: Ù "O tr) tro i'raffrediiori 1 più ostinati, asmi, catarri, 
pini a } Ch ) iirritazione della gola, ecc Scatole fr. 2 50 è 

| 420,— Agente commissignasio’ pier l’lialia; D. 

7 Mosbò, Torino, vis dell'Ospedale, n. i. — 
Vendita: Torino, Donzahî, Depanis. 


(A MIGLIORAMENTO smo ce rei isa 
CONFETTI LEBEL è: corsie, 
approvati dall'Accademia imperiale dì 


DEI VINI AGQUAVITE e LIQUORI re 


di U L I S S E R o Y di Poitiers x ospedali come superiori a tute le psule 
(Diploma d'onore straordinario 4836) od iniezioni per dia guarigione, rafitalo 
fiero onsutieo.che migliora i vini; dà lore il così. detto Bouquet in pochî giorni delle ma 


° : Pavunda ti è le più inveterate. 
li fa aumentare di, prezzo * Ni Ta conservate, Inganalamgnitsr- Re Ogrii ‘scatola contiene un'istruzione fir 


i er 100 litri, L. 8. ‘4 
della boccetta sufficiente per 400 litri, sm Du F {a dal dott. A. Lebel. — Vendonsi: To 
Essenza di Cognac (garantila), 3 fancio di l/lisse Roy, bonifica nale: Depanis; Genova, De Negri; Roma. 
istantaneamente. le.acquavite, d'ogni Spsti. — Una» boccetta stifliciente per | De Cesaris: Milano, Galliani e Mazza; Fi 
un ettolìtro, L. @. (Ricetta deposta ed approvata.) _ | renze, Roberta (farmacia inglese). 
Profumi concentrati per liquori rranienti sd #etor: Assortimente 
i di 50 profami. — Una boccetta per 20 litri, L. 4. | GOT 
” 3. prodotti sono -chimicemente ‘fabt:ivati. — Deposito centrale in |; TAE REUMATISMI 
Torino presso l'Agenzia 1. Monda, ni aril'Ospedale, n. 5. — Spe- Veuti ani di prstani) ugrcsosi ausicne 
izione i inci aglia postale. alle Pillole artiga 
a get cana ia la preferenza sopra lulti i rimedi impie- 


Ù 
Ì 


\ofpali farmaco attaia. 


$ se tft: ator E doh 


vaga ben meritata non solo in Francia, ma nel-mondo intero, essendo omai 


dia ni 


INTOrvEnE 


e QUO 


Sola fabbrica privilegiata con ‘medaglia all’ Esposizione del 1855, Fauw- 


vello Beichbarre, 10, beuleviri Bonne Novelle, Parigi. — Deposito cen. 


Chimito Farmacista di' prima classe 
della Facoltà di Parigi! 
CURATIVA (E PRESERVATIVA 
NUOVA. CUBA. 3 GUARIGIONE 
PPC "L omomene. "| 
( RRRCENZI E CRONICDR- 
Con questo felice perfezionamento 
È vera scoperta, recato allo iniezicni 
! seguendo l'istruzione ché accom- 
dagnia ogni boccetta, sì può gusrir 
ta $è in qualche ‘giorno ‘è segret 
inente, senza far uso di medicamenti 
nterni sempre: disgustosi ‘8 spes 
pericolosi. L’iniezione Charieau è 
Un .estratto sotto forma; di. polvere 
‘he si aggiunge por piccole misur 
nell'acqua di una siringa. - 
Daposito generale a Parigi, 
Farmacia, 9 y-rue Lepeledier. 
Ogni boccerta” porta l'impronta, dei si 
’gillo e \a Grras dell'inventore G Charleau 
i Prezzo fr. dB. — Vendesi: Torino 
onzani, Depanis — Milano, Zanetti, Bi- 
tacki.Mavizza — Genova, Bruaz:, Ler- 
ora — Alessandria, Basilio - Novara 
Crecia, od la tutte le principali farmacie, 
cente SEAT VOTI e ani 
Ì n Î 


soutenove ha acquistata nna 


ati contro queste due affezioni. Prezzo 


e rr_’r’rr_rrrc6é@ E IG|-»-E"ER<DGGODDDì®Ì 
» MIA VT: 11/— Agente commissiavario in To- 

VITALINA STECR di Stoccarda IR fino Di Monto,;via dell'Ospedple, n. 5. 
i i y x \-Vendesi in! Torino da Bonzani, da De- 
' CADUTA DI CAPELLI, CAL IZI! sALOP: ZIA f panis; Genova, Byuizia [LOroA, De NET 
|. L'uso facile di quest'olio, di-cui i giornali medici ‘hanno pubblicatof | Milena n danol o NE MANI > presso 
l'i successi inattesi che si ottennero in'breve tempo su tester assoggoitatef.| ARA torte 
| già inutilmente a lutti i trattamenti conosciuti, è stato pienamente ap- tO SR” 
| provato dal sig. D.'O. Christophe, antico professore della sevola!f ; **%0 big 


T INCAOUTCHOUC INpURITO 


rm e e 


7453) dirimpetto al Palta’ Roma) 


Wi 


In quattro anni ii esperienza il Perrine 18 ( 


i < senza incomodo di sorta, su calvizio di arilichissima dala» Giascane 
| boccetta devo sempre vendersi munita del timbro del Geverao frances| 
| impresso sulla firma n. rosso W. Fochon 4ind} so proprietario.| 
| Bont! Sebistopo, 32. — Prezzo della botcesta O fr. — Un'istruzion:| 


ESPORTAZIONE - UNICA CASA INPARIGI=COM} SSICRE 
hl direttore di.quezta Casa, D. Cuaize, 
previene il pubblico cha egli suecede, 
gi Labacchi, al sig. fiunent spo cognato. 
fotermiediario dipalio delle inanifatare 
imperiali, egli cifre immensi vantaggi 
pel cominercio all'estero dei 
{rapaceni detti dè ESPORTAZIONE, 


trale in Torino presso l'Agenzia D. Moxno, via-dell'Ospedale,-n.-ò. 


morbido ed il sob che non rompa.o strappi il capello. 


Tieenosciuto che mentre cesta ‘mend' degli altri, èsso è il'migliore, il più 


PETTI 


ne ; i ernia SIIT cerca ci ONT 
Tipografia doll’ Opinigne dirglia I, (Carona, . 


| di medicina pratica di Parigi «-inhase dei risultati positivi ottenuti; TABACCHI ALLA CIVETTA | 
I 


